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Im cruce signatos iura quod alma tegant 
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PROTESTA 
delle donne udinesi 

contro il voto 

PRO SCUOLA LAICA 
emesso 

dal primo Congresso nazionale femminile 
di ROMA. 

Noî donne friulane, non ad 
altre seconde nella ‘fede e nella 
cristiana fermezza, vivamente 
protestiamo contro | insensato 
voto femminile che osò chiedere 
abolizione del Catechismo nelle 

scuole, l'abolizione di quel codice 
divino che contiene i principi 
più semplici e sicuri per il be- 
nessere morale e materiale del- 
V individuo, della famiglia e 
della società. 

Balbina de Faveri Paciani, Amalia 
Agricola-Carli, Giuseppina Tomadoni- 
Maseù, Alba Maseù-Bernardis, Luigia 
Carli, Maria Accordini-Carli, Bianca de 
Paciani, Olga de Paciani, Carla de Pa- 
ciani, Umberta d’Orlandi de Senibus, 
Lucia Baiseù, Angela Angeli-Bernardis, 
Maria Augeli Privileggi, Ernesta de 
Paciani Zanutto, Antonietta Mesaglio 
Insegnante, Matilde Vismara, Annita 
Vismara, Maria Mulloni Vuga, Cate- 
rina Tatulli Zanolli, Luigia Costantini 
Albini insegnante, Emma Podrecca-Pini, 
Anna Sturolo Jussig, Clementina Ca- 
Verzerani, Noemi Adami Brun, Anna 
Rizzi, Giacomina Vuga Pilosio, Del 
Basso Rosa ved. Suddici, Maria Sud- 
dici Missio, Maria Foramiti Delneri, 
Emilia Moro Persoglia, Maria Brun- 
Sgiarovello, Elodia Foraboschi, Pozzi 
Maria, Pozzi Benvenuta, Medves Elisa, 
Rieppi Maria, Movia Anna, Maria Za- 
nolli-Nussi, Olga della T'orre-Foramiti, 

Adriana Nussi de Nordis, Bianca de 
Nordis, Silvia de Nordis, Anna de 
Nordis, Teresa de Nordis, Amelia Ma- 
rioni, MariasSclausero, Redenta Rizzi, 
Rizzi Ernesta, Eorica Venier, Venier 
Olga, Antonietta Rinaldi, Tilde Preiud!, 
Rosina Pittini, Giuseppina Agata Pel 
liccia, Strighes Maria ved. Cibau, C. 
ved. Vismara, Adalgisa Volpe, Amelia 
Zanutto Barbiani, Maria Mesirca, An- 
tonia Nicolausig, Anna Nicolausig, El- 
vira de Angeli Banzanini, Elisa Pa- 
gani Angeli, Portolani Teresa, Ro- 
solen Emilia, Rosso Anna, Rosso Or- 
tenilla, Olimpia Rosso, Giuseppina Po- 
drecca, Lucia Angeli Podrecca, Assunta 
Podrecca, Zanutto Lucia, Catterina Za- 
nutto, Marianna Modolossi ved. Bellina, 
Irene Mazzoca, Mazzoca Adelgisa, Giu- 
lia Mazzoca, Lucidalba Mazzoca, Pia 
Picco-Moro, Lucia Pella, Maria Musoni 
Pella, Anna Pella, Teresa Pella, Te- 
resina Ornella Miani, Vicenzina Bel- 
lone, Attilia Morgante, Teresina Za- 
nolini, Margherita Carbonaro, Maria Car- 
bonaro, Di Croce Maria Bacchetti, Alice 
Angeli Gottardis, Cornelia Pellarini Rizzi, 
Lucia  Soberli Brosadola, Maria Zanolli 
ved. Rieppi, Chiara de Portis, Maria 
de Senibus Tomadini, Ernesta Pletti, 
Emilia Zorzenoni, Edvige Zardo, Giulia 
Paciani-Zurchi, Anna Lesa ved. Pa- 
schini, Pia Vianello-Dondo, Elisa Dal 
Lago, Verzegnassi Matilde, Dorlì Car 
lotta, Gaggia Angelica, Maria Zanut- 
tini, Ardemia Tonini in Podrecca, Ma- 
ria Tonini ved. Moro, Giorgina Costa, 
Annita Manin del Fiorentino, Carolina 
Fabris ved. Brosadola, Rachele Rosati- 
Pensa, Lydia Poletti-Velliscig, Hilde- 

garde Sartogo, Luigia ved. Zuliani, 
Maria Mulloni, Maria Deganutti-Zu- 
liani, Luigia Zuccardi, Massima Zuc- 
zardi, Antonia Zanutti-Mazolini, Elvira” 
Braida-Zanutti, Maria Peràtoner-Del 
Basso, Giuseppina Cescutti-Vismara, 
Pierina Bront-Munero, Luigia Cozza- 

rolo-Cabrini, Maria Bearzi-Venuti, Ed- 

vige Strazzolini-Nussi, Virginia Straz- 
zolini, Cecilia Brosadola-Miani, Luigia 

l'omat-Miani, Olimpia Fattor, Maria 
Moro-Gori, Giacomina Periz, Clemen- 
tina Del Torre, Teodolinda Bacino, 
Teodora Vivenzi, Luigia Piccoli; Elisa 
Piccoli, Emilia Sostero-Franceschin:s, 

Cecilia Corte, Lucia Ferrari ved. To- 

nini, Lucia Colobicchio-Podrecca, Vir- 
ginia Zanutto, Maria Podrecca ved. 
Tuzzi, Lucia Nussi de Nordis, Verderi 
Emma, Cozzarolo Elisa, Antonietta 
Dorlì. 

(continua). 
  

. L’elenco qui sopra pubblicato ci viene 
da Cividale e insieme da Cividale ci viere 
il Forumjuli in cui troviamo una volgare 

(CANTINE ROMANO ANTONINI, fuori porta Grazzano, Utine Vino nostrano a C.° 15 al litro 

  

  

offesa contro le egregie signore che hanno 
preso l’ iniziativa della. sottoscrizione in 
quella simpatica cittadina. Non crediamo 
peraltro decoroso raccogliere l’offesa: chi 
non si vergogna — in questi tempi di ci- 
viltà e di educazione di offendere la 
donna che compie un dovere suggeritole 
dalla propria coscienza non è degno di consi- 
‘derazione. 

Sappiamo d’altronde che il orumjul 
‘ha stomacato tutti i cividalesi bene edu- 
‘cati, compresi quelli che militano nel suo 
‘campo stesso. 

I 
—________ sy0‘<+.®e__—_—_—__— 

modernismo e la Pascentì, 
secondo Giovanni Gentile 

  

«.Irenieus », pseudonimo d’un distinto 
studioso di questioni religiose e filosofiche, 
riassume nell’ Avvenire d’Italia un notevole 
scritto del Gentile. Crediamo utile riferirlo, 
per dimostrare, dice « Irenieus », come su- 
bentrata la calma, gli studiosi, anche di 
parte avversaria, vengono a rendere un 
tardivo omaggio alla parola autorevole ban- 
dita dal Vaticano. Fra questi studiosi Gio- 
vanni Gentile è certamente uno dei più 
eminenti e il suo studio, comparso nell’ul- 
timo fascicolo deila Critica diretta da Be- 
nedetto Croce, sul « modernismo » e l’en- 
ciclica « Pascendi » merita di essere se- 
gnalato a tutti coloro che Ss’ interessano 
della cultura religiosa e sono stanchi di 
tutti i luoghi comuni, arieggiati negli ul- 
timi tempi, contro le direzioni della Santa 
Sede. 

Un direttore di una celebre rivista an- 
ticattolica — col quale ci siamo trovati di 
questi giorni — ci segnalava l'articolo de] 
Gentile come il più poderoso scritto sul 
modernismo da uomini militanti nell’altra 
sponda. Chiediamo di poterlo citare larga- 

mente parchè i nostri lettori possano far- 

sene un concetto adeguato. Naturalmente 
trattandosi di uno scrittore non ortodosso, 

bisogna fare qua e colà delle espresse ri- 

serve, ma questo fatto stesso dà alla cri- 

tica del Gentile un significato più ampio. 
Parlando in linea generale della « Pa- 

scendi » così s’esprime : 
« Di questa verità così ostica ai moder- 

nisti, « spiacenti a Dio e ai nemici suoi », 
c'è un senso sicuro da un capo all’altro 
dell’Enciclica tanto discussa dell’8 settem- 
bre 1907, contro la quale tutte le aspre 
critiche sorte nel campo modernistico stinno 
a dimostrare l’ ingenuità dominante nella 
situazione spirituale che è propria di quei 
modernisti, e il caos filosofico in cui è av- 
volta la mente degli scrittori che fanno 
coro alle polemiche dei maggiori, nelle ri- 
viste come Nova et Vetera. In verità l’En- 
ciclica « Pascendi Dominici gregis », è una 
magistrale esposizione e una critica ma- 
gnifica dei principii filosofici di tutto il 
medernismo e l’accusa di sfiguramento (se- 
condo il termine dell’Enciclica stessa) che 
l’Enciclica avrebbe fatto di esso moderni- 
‘smo, è gridio di paperi, come avrebbe 
detto Carducci. L'autore dell’ Enciclica ha 
visto fino in fondo e interpretato esatta- 
mente da critico « munctae naris » la dot- 
trina giacente nelle osigenze filosofiche, 
teologiche, apologetiche, storiche, critiche, 
sociali dell’ indirizzo modernista, e, debbo 
anche dire a scandalo dei paperi raziona- 
listi, che l’ha anche criticata da un punto 
di vista superiore e « che le risposte per- 
ciò che vi. sono fatte, non hanno nessun 
valore scientifico... » 

E passando dal generico al particolare 
Giovanni Gentile, che ha lette, seguite 
tutte le pubblicazioni dei modernisti no- 
strani e stranieri, con grande competenza 
passa in rassegna le opinioni di Alfredo 
Loisy, di Tyrrell, di Laberthonnière, Blon- 
del, del ARinnovamento ece. 

Il vostro principio è intellettualista (Dio 
trascendente), il vostro metodo soggetti- 
vista (Dio immanente). Restate cattolico 
perchè il principio resiste al vostro meto- 
do ; ma in realtà questo metodo giudicato 
alla stregua di quel principio mena all’a- 
teismo.... > 

E prosegue dimostrando logicità dell’En- 
ciclica. Passa quindi in rassegna le posi- 
zioni del « Rinnovamento » del Murri, e 
‘chiude con queste parole: 

«Il cattolicismo, liberatosi dai moder- 
nisti, rinverdirà anche una volta sul tronco 
secolare mettendo nuove fronde, determi- 
nando ssmpreppiù rigidamente la coscienza 
della propria logica. La quale non può mo- | 

‘rire; perchè non saranno nè Loisy, nè Tyr- 
‘rell, ma ci saranno sempre anche troppi 
uomini ad aspettare la voce di Dio dall’alto 
dei Sinni ». 

Ogni parola di commento sarebbe super- 
flua. Il valore scientifico, e 1° indipendenza 
d’apprezzamenti dello scrittore della « Ori- 
tica » sono indiscutibili. Il tempo è galan- 
tuomo. Dopo la fiera tempesta scatenata 
contro la « Pascendi» uwomini di larga col- 
tura filosofica vengono dall’altra sponda a 
rendere omaggio, all’oggettività, e alla lo- 
‘gica stringente del pensiero tradizionale 
magistralmente espresso nella « Pascendi ». 

A proposito dello storicismo di Loisy, 

che si mette innanzi più del bisogno come 
l'incarnazione vivente della storia ogget- 
tiva il Gentile è addirittura spietato. Egli 
dimostra che il. filosofo fa capolino anche   

quando si crede nel dominio puramente sto 
rico. Udiamolo : 

«La verità è che io non posso fare la 
storia di un dogma religioso, come di un 
qualsiasi fatto storico, senza avere celti 
determinati concetti che sono inclusi in 
quelli di dogma religioso, e di quel dogma 
réligioso, senza avere un certo orienta- 
mento iniziale, e, diciamo pure, una certa 
fede, come non posso costruire e intendere 
lo Spinosismo senza’ sapere che è determi- 
nismo e naturalismo e «causa sui», e 
senza essere in grado perciò di cogliere 
quel tanto di verità che questi concetti 
contengono. Sarà bene che Cristo nei Van- 
geli, a studiarli senza nessuna fede, non 
apparisce e nom :può., apparire. più che 
uomo i pure io non posso-aprire gli evan 
geli, supposto che non li apra a caso, ma 
per un vero interesse storico, «senza avere 
una mia filosofia intorno alla divinità di 
Cristo :> la quale filosofia sarà natural- 
mente fondata non su argomenti storici, 
appunto perchè filosofia «ma sarà per l’ap- 
punto la mia mente e quasi gli occhi con 
cui guarderò dentro i Vangeli; e secondo 
il genere di essa filosofia accadrà natural 
mente » ch’io mi incontri poi in Dio 
«come in un vero, anzi vero personaggio 
storico, o che non mi sia dato punto di 
scorgerlo». Parole magistrali, che sono 
come l’eco dell’enciclica contraria non già 
alla storia, ma a una filosofia che inquina 
tutte le ricerche del laicismo, all’agnosti- 
cismo così bene fustigato dalla « Pascendi » . 

In un articolo di giornale non è possi- 
bile di citare troppo largamente. Il Gentile 
si spinge sino a dichiarare la storia del 
Loisy come «intellettualistica », del peg- 
giore  intellettualismo, ben inteso; ora, 
quelli che sono al corrente delle recenti 
discussioni sanno benissimo quanto ostica 
torni siffatta accusa in certi ambienti «Li 
storia del -Loisy — così lo scrittore della 
Critica — è intellettualistica». Me ne 
rincresce per lui e per tutti i modernisti 
che ce l’hanno tanto contro l’ intellettua- 
lismo scolastico ; ma l’intellettualismo qui 
non è negli scolastici che cattolicamente 
condannano quella storia, ma negli autori 
di questa storia... 

E passiamo al pragmatismo, al metodo 
dell’ immanenza. 

Giovanni Gentile tratta molto gentilmente 
il Blondel e Laberthonniére, ma non è meno 
severo per la loro posizione sal terreno fi- 
losofico. Ngli non prende di mira il Le 
Roy, che è certo il più avanzato, tanto che 
il Blondel stesso sentì la necessità di sepa- 
rarsi nettamente dopo la pubblicazione di 
«Dogme et Critique», ma le sue critiche 
sono dirette contro il siggettivismo blou- 
delliano. 

« Certo Blondel — scrive Gentile — non 
è Kantiano ; il suo soggettivimo tr+scende 
sè stesso. Ma bisogna intendersi. Il s. g- 
gettivismo che trascende sè stesso, non ri- 
conduce più al trascendente di Aristatile 
e della scolastica, ma conduce all’assoluto 
Hegeliano.... Auche l’ immanentismo {+ co- 
me il cane della tavola allegorizzata da 
Giordano Bruno che »erde il lacerto che 
ha in bocca per afferrare l’ombra di esso 
nell’asqua. Il vostro trascendente è l’ombra 
del vostro spirito divino, e, uscenlo da 
questo, voi inseguite vanameote l’ombra 
restando fuori di voi e fuori di Dio. Il Dio 
che vorreste inseguire è il Dio dell’ iutel- 
lettualista scolastico; è l’oggetto platonico, 
e voi restate da una parte col metodo del- 
l’ immanenza che non vi può dare quel Dio, 
antico dell’ intellettualismo. L’ intellettua- 
lismo (che è il puro oggettivismo) non si 
vince con un metodo, ma con un principio. 

  

Note e commenti 
ll putiferio di ieri alla Camera. 

Nel resoconto parlamentare diamo notizia 
del putiferio scatenato leri alla Camera; 
qui commenteremo. 

La stampa dunque è stata offesa dall’on. 
Santini; perciò i resocontisti parlamentari 
hanno dichiarato di, boicottare le sedute e 
di sfidare a duello l’on. Santini. La Gaz- 
setta di Venezia dice che tutti — compresi 
i giornalisti clericali — furono concordi 
nello stabilire che la questione con Santini 
si dovesse liquidare col duello. Furono per- 
ciò posti in un cappello i nomi di tutti 
i resocontisti e la sorte designò il collega 
Zambelli, corrispondente del Mattino, per 
la sfida. 

  

Così, ripetiamo, narra la Gazzetta di’ 
Venezia. Ma così non può essere esatto il 
resoconto. Di fatti non è possibile che i 
clericali si sieno dimostrati favorevoli al 
duello; abbiano anzi permesso venga per la 
sorte imbussolato anche il loro nome. Se 
ciò fosse, essi si sarebbero resi indegni di 
rappresentare alla Camera i giornali che 
rappresentano. 

Dopo ciò veniamo all'altra questione, che 
comprende boicottaggio, protesta, ritratta- 
zione ecc. Francamente; stando le cose 
come vengono dai giornali raccontate, noi 
non ci facciamo solidali coi colleghi di 
‘Roma. La nostra solidarietà non può ossere 
‘così supina — come quella delle masse 
‘incoscienti — da sagrificare la verità e la 
giustizia. | 

Sta il fatto che nel dibattito tra Santini 
‘e Barzilai presero parte alcuni giornalisti 
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d lla tribuna della stampa insultavdo San- 
tini. Questo il primo punto, che non si 
deve, che non si può dimenticare. È per- 
t.nto abliamo colleghi che violano le leggi 
pirlmentari, che insultano persona la quale 
con loro nulla ha a che fare; non basta, la 
insultano nell’alto esercizio delle sue fun- 
zioni. Per la dignità della stampa dunque — 
e la dignità si fonda sulla verità e sulla 
giust zia — si doveva anzitutto riprovare 
e sconfessare ques'i colleghi. E questo non 
si è fatto; si è guardato solo alla offesa 
d: Santini, provocato atrocemente e com. 
patibile perciò se la frase ha tradito il suo 
pensiero. Ebbene è questa patente palmare 
ingiustizia che ci impedisce — come avrem- 
mo desiderato — di farci solidali coi col- 
leghi di Roma. i 

Una truffa colossale. 

La Francia laica è il paese delle truffe 
colossali. Non è ancora spenta la eco dei 
milioni della Humbert rinchiusi in una 
cassa forte; ed ecco un altro. prezioso se- 
greto. che contiene miliardi rinchiuso e si- 
g:llato in una busta. 

Rievochiamo brevemente i fatti. L’ inge- 
gnere Lemoine fece intendere all’arcimi- 
lionario Werner di aver scoperto il modo 
di fabbricare i diamanti, e che, pegli espe- 
rimenti, aveva bisogno di pecunia molta, 
molta. L’arcimilionarin credette e, rice- 
vendo in consegna lo specifico sigillato come 
dicemmo in busta, antecipò niente meno 
ch» due milioni al Lemoine pegli esperi- 
menti. I quali non venivano mai. 

Stanco di aspettare, il Werner denunziò 
la cosa alla magistratura come una truffa. 
Ma Lemoine protestò ch'egli non truffava e 
chs presto avrebbe dato un diamante del 
valore di parecchi milioni. Il-giudice istrut- 
tore fissò allora un tempo per la presen- 
tazione del diamante e il tempo spirava 
m-rcordì. Al palazzo di giustizia conven. 
nero il querelante, i periti giu liziari, i 
giudici e gran folla di curiosi; ma Le- 
moine non si presentò: egli era fuggito. 

Ai convenuti non rimase che aprire la 
famosa busta e lesgere la più famosa for- 
mula. La quale diceva nè più nè meno: 
« Per fabbricare il diamante bisogna pren- 
dere del carburo puro e sottoporlo a una 
firte pressione in modo da provocarna la 
cristalizzazione ». 

Salute! Giudici e periti — non però il 
Werner — risero di cuore a questa tro- 
vata, che costituiva la più giozonda burla, 
giocoada in quanto che costava due mi- 
lioni di franchi. Fu spiccato contro Le- 
moine mandato di cattura e ai giornali fu 
dato il compito di registrare anche questa 
colossale truffa, che sembra inverosimile, 
poichè inverosimile sembre si possano tro- 
vare al mondo imbecilli dalla forza del 
sig. Werner. Il quale alla perfine è stato 
calpito nella sua ingordigia ; aveva milioni ; 
voleva miliardi con la fabbrica di diamanti ; 
perdette milioni ! 

get 

Le condizioni dell'on. Di Rudini. 
Roma, 18. — Oggi nel pomeriggio il 

senatore Carle ed i professori on. Maresca 
e Baccelli si sono riuniti în consulto pr-sso 
l’on. Di Rudinì. La visita durò circa tre 
quarti d'ora. Il Carle dichiarò impossibile 
una operazione. L'on. Rudinì pertanto si 
spegne lentamente. 

o ot 
Il trionfo di Nasi a, Trapani. 

Roma, 18. — Nunzio Nasi, il quale il 
giorno 29 corrente sarà rimesso in lib»rtà 
hi annunciato per il giorno 3 luglio il suo 
arrivo a Trapani, dove i suoi amici gli 
preparano accoglienze trionfali. Sembra ac- 
certato anche che Nasi lascierà il suo ap- 
partamento di Roma per fissare la sua di- 
mora abituale a Trapani. 

  

  

L'episcopato svizzero contro l’assenzio. 

L’ episcopato svizzero a mezzo del suo 
decano mons. I. F. Battaglia, vescovo di 
Coira, ha diretto al Consiglio .mazionale 
della Repubblica elvetica una lettera per 
l’accettazione d’ una proposta di legge con- 
l’assenzio. La causa principale che induce 
i vescovi a muovere questa domanda si è 
che l’assenzio oltre essere un lento e po- 
tente veleno, debilita la razza, e fa cre- 
scere con grave danno della Svizzera il 
numero degli alcoolici. 
———_——_—_>o_______ 

Lo stato delle campagne 
Roma, 18. — Ecco il riepilogo delle no- 

tizie agrarie della prima decade di giugno: 
Le campagne dell’Alta Italia e buona parte 
di quelle della media si avantaggiarono 
delle pioggie di questa decade che in par- 
ticolare riuscirono propizie ai seminati pri- 
maverili. 

Ad eccezione delle provincie di Aquila 
e di Potenza, la siccità persiste dannosa, 
specialmente ai granoturchi, in diversi 
luoghi dell’ Italia. Centrale, della Meridio- 
nale, in Sicilia ed in. Sardegna. Le con- 
‘dizioni meteorologiche affrettano al sud la 
‘mietitura, alla quale ora si attende. 

In qualche luogo dell'Alta Italia, dopo 

le ultime pioggie, comparve la peronospora 
nella vite; tuttavia in complesso essa ve- 

‘geta sempre rigogliosa. L’olivo comincia a’ 
sentire il bisogno di pioggia. La campagna 
bacologica continua ovunque in modo sod- 
disfacente.|     

Servizio a domicilio in città e dintorni. 

«Leva il cappello, piega i ginocchi e adora 

‘pravvivenza della fede semplice umile nel 
idogma dei dogmi, 
igrande, sia benedetta ! 

‘sano a Siracusa. Essi spararono due fuci-. 

Odio e Amore 
a Gesù Cristo sacramentatls 

      

    

  

   

  

   

    
   

  

   

  

   

  

   

    

   

    

   

    

  

   

   

  

   

    

    

    

   

  

   

    

   

  

   

    

    

   

  

   

     
   
   

      

   

  

   

    
   

  

   

  

   

        

    

  

   

  

   

   
   

  

   

   

  

   
   

      
   

  

   

   

      

   
   

  

   

    

   

  

   

    

  

   

      

   
   

  

   

La Rivoluzione, ha scritto il profess 
G. Alessi, odia Gesù Cristo; e poichè egl 
è realmente presente uel Sacramento degli 
altari, odia l’ Eucaristia. Essa come idra 
che sl sente scottare dal fuoco, sì contorce, 
smania, si arrovella dovunque s'incontra 
nel sopranaturale : e qui davanti il sublime 
mistero di fede Eucaristico, che è come il 
centro l’alfa e l’omega del divino, del so- 
pranaturale, qui davanti i mvstert beati 

Tra cui scende per mistica va 
Sotto l'ombra dei pani mutati 
L’Ostia viva di pace e d’amor, 

la Rivoluzione, perversa falange di nuovi 
giganti del pensiero armati di una falsa 
scienza per dar la scalata al cielo, nega, 
bestemmia, profana. E° giunta più volte a 
demolire i templi e gli altari, a scassinare 
i tabernacoli. Ha contrastato al Sacramen- 
tato Signore il diritto di cittadinanza negli 
stessi paesi cattolici, proibendo le pubbliche | 
processioni. Ma la Fede non è stata vinta 
dall’empia incredulità; la raffica dell’odio 
ha soffiato nuovo vigore alla fiaccola divina 
della Fede e dell'Amore al Dio Sacramen- 
tato, al Signore, 1’ Emanuele. 

Siamo nella stagione dei fiori e dei ful- 
mini, della vita sulla terra, negli spazi 
dell’aria. Ea il Dio umanato, che ha voluto 
chiamarsi è pane della vita, Colui che ri- 
veste i fiori del mattino delle tinte più 
vaghe che non fossero gl’ indumenti di Sa- 
lomone in tutta la sua gloria, Colui cui be- 
nedicono i tuoni ed i lampi, in questa sta- 
gione, nella solennità del Corpus Domini, 
riceve la dimostrazione di fede e di amore 
più grandiosa, pit fervente che mai si 
abbia veduto sulla terra farsi ai grandi, ai 
potenti, ai padri dei popoli. Gesù Sacra- 
mentato rinnova il suo ingresso in Geru- 
salemme nelle divote, pompose processioni, 
Gesù discende nei cuori moudi de’ suoi 
amici e fratelli nella Comunione. 

La festa delCorpusDomini colla sua pro- 
cessione è | festa caratteristica della Chiesa 
Cattolica, perchè è nota appunto come una 
protesta di fede cattolica, come urna pro-. 
testa di amore, comes un mondiale sacro 
plebiscito che ripete la scelta dei fioventini 
del Medio evo: Vogliamo R> Gesù Cristo. 
Quanto è bello, giocondo, valevola a di- 
staccare dalla terra e far pregustare le 
gioie celestiali l’assistere alla Me:sa del 
Corpus Domini ed alla Processione. 

Davanti allo spetta:olo di quell’umile 
fella di fanciulli di uomini di donne stesa 
in lungo ordine con le candele acces», da- 
vanti il baldacchino sotto il quale il sa- .- 
cerdote regge l’Ostensorio e procede tra 1 
nugoli d’ incsnso uscenti dai turiboli agi- 
tati sopra la via cosparsa dai più variati 
petali di fiori, davanti i gonfaloni e gli 
stendardi sventolanti all’aria, quasi dissi, 
consci del loro onore immacolato e della 
loro invincibile potenza, l’ateo 1° incredulo 
che guarda potrà comporre le labbra ad un 
beffardo sogghigno, ma no potrà far ta- 
cere la voce imperiosa che su dalle pro- 
fonde latebre delcu>re gli sale e gli grida: 

come faceste nel giorno più bello, indimen- 
ticabile della vita, nel giorno della prima 
Comunione. » i 

E lo stesso ateo, lo stesso incredulo da-. 
vanti i fedeli allineati a’ piedi dell’altare 
per comunicusi, avrà sulla bocca lo stu- 
pido insulto di chiamarli «Mangiatori di 
buon Dio». Sì, Mangiatori del buon Dio! 
risponde nell’ardente fede di Convertito il 
brillante Fr. Coppée, testè morto. 

«Tu l’hai detto, povero animale! Ma 
prima di prender parte al mistico banchetto, 
di sentir fondere in se stessi quell’Ostia, 
quella particola divina, quegli uomini: e 
quelle donne, quei cattolici che tu credi 
d’avere insultati, hanno profondamente seru- 
tato la loro anima, severamente esaminata 
la loro coscienza. Essi hanno domandato 
perdono dei loro falli, promesso con tutto 
il cuore di non più commetterli e malgrado 
le tentazioni e la infermità umana, sap- 
pilo bene, nel levarsi dalla sacra mensa 
per ritornare alle proprie occupazioni si 
sentivano meno deboli e impuri e un po’ 
migliori... Mangiatori del buon Dio! Ah i 
tuoi nuovi educatori, miserabile, non ti 
diranno mai, ciò, che ha fatto di bene e 
impedito di male da dieciannove secoli ad 
oggi quel sottile disco di puro frumento, 
nel quale palpita realmente la vita di un 
Dio e ti nasconderanno sempre, che grazie 
ad esso, i tuoi antenati possedettero, nei 
tempi più duri, la pace dell'anima e la 
speranza. >». ci 

Oh la festa del Corpus Domini, la festa 
dell’onore trionfale di Cristo che vive re- 
gna impera nei cuori e nelle menti, che 
dà la vera vita, la caparra e la speranza 
della felicità d’oltre tomba, la festa che 
segna e conferma di anno in anno la so- 

questa festa gloriosa e 
delta 
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Le gesta dei briganti. 
Siracusa, 18. — Presso Sorrentino tre 

uomini armati di fucile assalirono e svali- 
giarono la corriera postale che va da Cas- 
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late contro la carrozza, andate a vuoto, e 
ferirono al capo con una revolverata un 
cavallo, che, cadendo, rovesciò la vettura. 
Col calcio dei fucili percossero quindi il 
cocchiere ed il conduttore e si impossessa- 
rono di due pacchi con valori. 

3 

NEL PARLAMENTI 
  

  

CAMERA DEI DEPUTATI, 

La morte d’un deputato — La legge 
per gli impiegati. 

Due sedute mercoledì. Nella antimeri- 
diana vennero approvate nove leggine. Nella 
pomeridiana si commemorò il deputato so- 
cialista di Valenza, on. Calvi, direttore del 
defunto Grida del Popolo di Torino, morto 
leri. Indi si passò a discutere la legge sulla 
stato giuridico degli impiegati. 

Barzilat con un lungo discorso propone 
la sospensiva sperando ohe Giolitti, così 
« largo verso le organizzazioni proletarie » 
l’accetti. Con questa legge si hanno ben 
27 cause per le quali il Governo può tron- 
care la carriera d’un impiegato. 

Chiede la sospensiva perchè il Parla- 
mento possa studiare meglio la legge. 

Cavagnari avrebbe voluto un inchiesta 
‘in tutte le amministrazioni dello Stato 
prima di votare la legge; è però contrario 
alla sospensiva. 

. Poggi, relatore, è contrario alla sospen- 
siva. 

Grolitti. Ieri l’on. Barzilai mi domandò 
se io avessi accettata la proposta di so- 
spensiva che egli oggi avrebbe svolta. Io 

. gli risposi: « Sentirò le sue ragioni», 
— Ora, on. Barzilai, ho sentito le sue 

ragioni e le dirò subito che non mi hanno 
convinto (ilarità). 

Grolitti dice che è ora di condurre in 
porto una legge che si ‘domanda da qua- 
rant’anni e per cui furono presentati già 
ben 11 progetti. 

La legge non restringe la libertà dagli 
impiegati : anzi l’assicura perchò li sottrae 
all’arbitrio del Governo in cui ora sono 
lasciati. 

Quelli dell’Estrema han domandato l’ap- 
pello nominale che dà 56 soli favorevoli 

- alla sospeasiva e 248 no. 
I friulani votarono tutti, eccetto Luzzatto, 

contro la sospensiva: assenti De Asarta, 
D’Aronco per congedo; Morpurgo per ma- 
lattia. 

Aperta la discussione generale parla Fra- 
deletto, lodando certe disposizioni e biasi- 
mando certe altre. 

Conclude esprimendo l’augurio che il Fo- 
verno vorrà accogliere alcuni emendamenti 
che valgano a contemperare la. necessità 
della disciplina con quella delle garanzie 
individuali. 

Turati svolge un ordine del giorno in 
cui si delibera di non passare alla discus- 
sione degli articoli, perchè il disegno « non 
risolve la questione degli impiegati ». 

Dice che sono stati presentati niente- 
meno che 55 emendamenti alla legge ma 
soggiunge che ai 55 emendamenti hisogne- 
rebbe sostituirne uno solo e sarebbe quello 
di emendare l’animo dell’on.. Giolitti (ila- 
rità). 

La seduta termina alle 19.25. 

(Seduta di ieri 18). 

Un grave tumulto 
| giornalisti scimiottano i tedeschi. 
koma, 18. — All’aprirsi della Camera 

scoppia un tumulto. Martedi l’on. Santini 
deplorò che un avvocato repubblicano avesse 
sostenuto davanti al Tribunale una causa 
in favore della Compagnia dei vagoni-letto, 
L'on. Barzilai, che si ritenne designato, 
protestò oggi contro Santini. Di qui il pan- 
demonio. Tra l’on. Santini, Barzilai e i 
repubblicani corrono atroci invettive, e alla 
disputa prendono parte alcuni giornalisti 
dalla tribuna della stampa ingiuriando San- 
tini. Il quale si rivolge alla stampa e grida: 
Siete tutti un branco di vigliacchi! 

L'uscita non certo lodevole ma giustifi- 
cabile di Santini cambia l’aula in una bol- 
gia infernale; da tutte le parti si urla, si 
impreca, si ingiuria. Il presidente ordina 
lo sgombero delle tribune e sospende la 
seduta. 

Ripresa la seduta, il presidente lamenta 
il grave incidente e si augura non abbia 
più a ripetersi, Tra Barzilai e Santini av- 
vengono delle dichiarazioni, Ma la stampa 
ha mandato dal presidente una commissione 
per avere ampia soddisfazione dichiarando 
che non interverrà più alle sedute fino a 

| che questa non sarà data. 

Sì ripiglia la discussione sul progetto 
degl’ impiegati contro il quale parlano Poz- 
zato, Colaianni, Treves e Alessio. 
  

Condannato a morte 
graziato per l'intervento di un frate. 

Tempo fa venne condannato a morte, a 
New York, sotto l’ imputazione d’aver av- 
‘relenato marito e moglie e yuattro loro 

figli, certo Hermann Billik. Sabato, 13, 
tutto era pronto per l’esecuzione, quando 
venne l’ordine di grazia, ed il Rillik fu 
trasportato nuovamente nelle prigioni dei 
detenuti dhe attendono di essere giustiziati. 

Come ottenne egli la grazia? Il Billik 
aveva conosciuto, in prigione, il Padre 
Pietro 0° Callagham e Suor Rosa, dell’or- 
dine delle Clarisse. Al P. 0’ Callagham 
egli si era confessato, ed il buon Padre, 
senza però svelare il segreto sacramentale, 
assicurò, nel modo più formale, che Billik 
non era l’autore del delitto, e chiese la 
revisione del processo. Per ottener ciò, 
escogitò, unitamente a Suor Rosa, i mezzi 
più acconci, riuscendo nel sno pietoso in- 
tento. Il processo, che si farà a giorni, è 
atteso col più vivo interesse, 
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Prima gli areostati, poi gli aeroplani e 
adesso... le ali. Non c’è che dire |’ uomo 
marcia alla conquista dell’aria. Ha impa- 
rato a fare la talpa bucando e vivendo 
sotto terra; ha imparato a fare il castoro, 
discendendo sott’ acqua a lavorare; ora 
vuol cambiarsi in aquila. Egli vuol volare. 
Perchè un pallone gonfiato? perchè un 
apparecchio fusiforme più antiestetico e 
seccante di una torpediniera? Gli uccelli 
volano con le ali, dunque... La conclu- 
sione è facile; dunque anche 1’ uomo può 
e deve volare con le ali. 

Ed è perciò che il sig. Quinton di Pa- 
rigi ha stabilito un premio di diecimila 
lire per quell’aviatore che  rinscirà a la- 
sciarsi trasportare dal vento, per cinque 
minuti, col motore in riposo. 

K a chi lo ha interrogato il sig. Quinton 
ha detto : 

« La mia proposta ha una origine molto 
semplice. Essa nasce tutta intera dall’os- 
servazione della natura. Gli avoltoi, le 
aquile, i condors e un’altra turba innume- 
revole di cittadini dell’aria, sono maestri 
insuperabili di « valo a vela ». L’avvoltoio 
dei Uairo per esempio — un uccello che 
ha due metri e cinquanta di stesa d’ali, 
quasi non si muove altro che in questo 
modo. Fino alle 9 del mattino esso riposa, 
poi, quando il vento comincia a soffiare, 
dà 10 o 12 colpi con le sue ali possenti, 
si lancia nell’aria, le distende, le immobi- 
lizza e si trasforma-in areoplano. 

Da quel momento resta per ore ed ore 
in aria — spesso durante una intera gior- 
nata — senza battere un sol colpo di ali. 
Nel frattempo sale, discende, gira a destra 
e sinistra: ma, anche seguendolo attenta- 
mente con =n canocchiale, le sue ali si 
vedono sempre ferme ed immobili, 

Ma M. Quinton, ha fatto anche qualche 
cosa di più. Non si è contentato di citare 
l’ esempio degli uccelli, ha dichiarato an- 
che al suo interlocutore che nel proprio 
gabinetto era riuscito a costruire un pic- 
colo istrumento, abbastanza pesante, e che 
con una leggera corrente d’aria soffiata 
contro una vela inclinata riusciva real- 
mente a volare ». 

Avanti, dunque. 
— e>_èeo___m 

UN'OTTIMA INIZIATIVA. 
I{ richiamo alla iegge. 

Genova, 18. —- La lega per la moralità 
ha diretto al ministro dell’interno un tele- 
gramma, con il quale protesta per il fatto 
dell'invio di molti figli degli scioperanti 
del parmense in tutta Italia, senza che i 
loro genitori abbiano serie garanzie della 
lora educazione e della loro sorte, invita 
il governo a provvedere affinchè i figli, 
già disseminati per l’Italia, siano riportati 
in seno alle rispettive famiglie oppure siano, 
ricoverati in istituti ove sia curata la loro 
educazione e la loro istruzione. 
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SI RENDE NOTO 
che la data îrrevoceahile per la chiu- 
sura della sottoscrizione alle obbligazioni uni- 

\tarie e alle diecine complete di obbligazioni 

cen premio garantito è fissata a 

Giovedì 25 Giugno corr. 
———_—_t-*_@-eaî4-4 ©» 

Dalla Provincia 
Perdenone 

19 grugno, 

dia processione del “ Corpus Domini,, 
riuscì splendidamente, superiore per nu- 
mero di partecipanti e di torcie a quella 
dell’anno scorso. Vi presero parte le due 
parrocchie di S. Marco e di S. Giorgio, le 
locali Associazioni Cattoliche, coi rispettivi 
vessilli, nonchè la Banda della Sezione 
Giovani, che suonò benissimo, ed un lungo 
immenso stuolo di fedeli. Le case sulla 
strade percorse dalla processione erano 
quasi tutte addobbate con damaschi ed 
arazzi, molti i negozi chiusi. Confessiamo 
che l’esito della processione fu superiore 
ad ogni aspettativa, il che ci conforta 
grandemente poichè vual dire che Porde- 
none si conserva sempre buona.e fedele 
seguendo le orme dei suoi padri e ripu- 
diando certe prapagande antireligiose. 

    

Una bella statua 

in legno, lavoro del provetto nostro concit- 
tadino scultore Vincenzo Maroder fu spe- 
dita in questi giorni a Venezia per l’Espa- 

‘sizione d’arte sacra. 

Essa rappresenta l’ Immacolata Conce- 
zione e fu scolpita su modello fatta dal 
M, R don Celso Costantini parroco di Con- 
cerdia. Detta statua, egregiamente model- 
lata e finemente scolpita a perfetta regola 
d’arte, farà bella mostra di se all’ Esposi- 
zione e tornerà di lustro e decoro ai due 
egregi uomini ben noti per la loro valentia 
nell’arte della scultura. i 

Ad essi inviamo le più sincere congra- 
tulazioni pel lavoro splendidamente riuscito, 
certi di interpretare così il sentimento della 
cittadinanza che per una settimana ebbe 
ad ammirare ed a lodare la statua esposta 
in nna vetrina del negozio Masatti Vincenzo,   
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16 giu no, 

Dall’allegria alla tragedia. 

(G). Causa il buon servizio telefonico, 
solo questa sera posso mandarvi la presente. 

Terseca 1’ impresa Lepore Antonin offerse 
il tradizionale lcof ai suoi operai, addetti 
alla costruzione dei nuovi fabbricati sco- 
lastici. 

Alla festa tenuta sul piazzale del fabbri- 
cato del capoluogo, parteciparono tutti gli 
operai dell’ impresa; invitati, intervennero 
l'Assessore alla pubblica istruzione Fedrigo 
Perissutti, 1’ ispettore scolastico Benedetti, 
i segretari comunali Rossini ed Ulisse, la 
banda della Società operaia e più tardi 
anche la Presidenza della medesima. 

La festa passò quieta e gioconda, inter- 
mezzata da prolungati evviva e da allegre 
marcie; da due discorsi d’occasione tenuti 
il primo dal sig. Antonio Tessitori, ed il 
secondo dall’avv. Fedrigo Perissutti. 

Terminata la festa, il sig. Lepore pregò 
un partecipante, meno brillo di altri, certo 
Collini Pietro di Francesco, d’anni 28, di 
raccogliere i bicchieri, piatti ece. Intanto 
per questioni di un paio di sacchi di su- 
perfosfati attaccarono briga fra loro l’assi- 
steute ai lavori Pietro Bertossi ed il carra- 
dore Collini Antonia fu Antonio d’anni 46, 
ed il primo diede al secondo due ceffoni, 
ma per l'intervento dei presenti la rissa 
venne sedata ed i contendenti separati. 

Verso la mezzanotte il Collini Antonio 
ed il nipote Pietro Collini si recarono alla 
dell’abitazione del Bertossi, sita in Piovega, 
a domandare conto dell’operato di questi. 
Dopo un po’ di tempo che i Collini schia- 
mazzavano, s’affacciò alla finestra la moglie 
del Pietro Bertossi raccamandando di cal- 
marsi ed asserì che suo marito non si tro- 
vava in casa, ma per questo i due nen 
cessarono finchè ella, stancata, gettò loro 
addosso un catino d’acqua per calmarli. 

Non per questo i due s’acquetarono, Per- 
ciò un fratello del Pietro Bertossi, Luigi, che 
coabita con lui, s’alzò dal letto, scese le 
scale ed uscì in istrada per cercare di cal- 
mare i disturbatori. In quel mentre arri- 
vava a casa il Pietro Bertossi in preda, 
a quanto pare, ad una potente sbornia, e, 
visti i due, s’avventò verso il Collini An- 
tonio inferendogli un colpo di temperino al 
quadrante inferiore dell’addome. 

L’Antonio emise un piccolo grido, del 
quale s’accorse il nipote che s’avventò al- 
lora contro dei fratelli Bertossi. Successe 
un po’ di tafferuglio, ma non ebbeiseguito. 

Il Collini Antonio recossi presso 11 fanale 
per vedere la propria ferita, e vedendo 
solo un piccolo taglio di un centimetro, 
non vi fece caso, e, come niente fosse, si 
recò a casa a dormire. 

— Questa mattina, essendosi un po’ aggra- 
vato, mandò a chiamare il dott. Commes- 
satti, il quale visitata la ferita. si riservò 
la diagnosi. 

In seguito a tale verdetto i carabinieri 
precedettero all’arresto dei fratelli Bertossi 
i quali si mantengono negativi. 

Questa sera il Pretore Cavarzerani ed il 
maresciallo dei carabinieri si recarono ad 
interrogare il ferito. 

Venne pure fatta un’altra visita dai me- 
dici Cammessatti e Celotti, i quali però 
credettero bene, data la posizione della fe- 
rita, di astenersi da qualsiasi! giudizio. 

  

Pregato dalla famiglia del ferito, merco- 
ledì nel pomeriggio si recò a Gemona il 
dott, Cavarzerani del nostro ospitale. Vi- 
sitato il Collini egli giudicò il caso dispe- 
rato e consigliò l'operazione 

i famigliari, dapprima riluttanti, accon- 
discesero, e, come dicemmo, il Collini, por- 
tato a Udine, fu sottoposto immediatamente 
all’operazicne che venne eseguita del 0a- 
varzerani assistito dal dott. Indelli. 

L'atto operatorio consistòè nella laparato- 
mia e nella pulizia degli intestini, ma es- 
sendo il processo peritonitico diffuso, ogni 
speranza svanì. Infatti ieri verso le 14 il 
Collini morì. 

I due Bertossi si trovano tuttora nelle 
carceri di Gemona. Im settimana però ver- 
ranno tradotti a Udine, 

L’arma feritrice venne sequestrata dal 
pretore cav. Cavarzerani, e consiste in un 
temperino la cui lama è lunga 6 centimetri. 

L'autorità giudiziaria ordinò per oggi la 
sezione cadaverica. 
È CLI e ge 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 
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il partito conservatore. 
H° necessario intenderci. Il partito con- 

servatore è diviso in due frazioni: l’ una 
(la meno importante) è costituita da quelle 
persone che, venute su in un ambiente set- 
tario o che con la setta hanno trescato, 
mantengono vivo nel loro corpo lo spirito 
settario, pel quale non vogliono nè inten- 
dono avere comunella coi cattolici, E sono 
questi gli anticlericali classici del conser- 
vatorismo, che noi vedremo alleati ai ra- 
dicali, ai socialisti, agli anarchici magari 
piuttostechè coi cattolici. Ed è contro que- 
sta frazione settaria del partito conservatore, 
che non da ieri ma da dieci anni rivol- 
giamo le nostre critiche per quanto acerbe 
non mal ingiustificate. Poichè gli uomini 
di questa frazione, i quali si vantano li- 
berali, costituzionali, patriotti: per 1’ odio 
Settario che gli accecca, sono pronti a cal- 
pestare e libertà e costituzione e patria. 

A lato di questa frazione sta l’altra, co- 
stituita da persone che veramente. rispet» 
tano la religione, che veramente amano la 
patria, che non sono inquinati dall’elemerto 
settario: e queste ben volentieri — vedendo 
la marea rivoluzionaria avanzarsi — ben 
volentieri si asscciano ai cattolici nell’opera 
di difesa sociale e davanti al binomio re- 
ligione e patria depongono ogni bizza per- 
sonale, sacrificano ogni passione di parti- 
gianeria. Nobili ed elevati in ciò, come 
nobili ed elevati furono i cattolici che vo- 
larono col loro voto e col loro appoggio 
alla difesa sociale nell’ ora in cui la rivo- 
luzione rumorosa della piazza pareva tutto 
compromettere. E a questa grande frazione 
del partito conservatore, frazione conscia 
dei tempi in cui vive, conscia del lavoro 
sociale richiesto dall’ora turgida che passa, 
a questa frazione il nostro rispetto. Verso 
di lei, se mai, non avemmo che un Jla- 
mento; il lamento che essa stia awccra 
attaccata alla frazione settaria o per ami- 
cizia incontrata o per legame tradizio- 
nale, e non sappia togliersi, non sappia 
staccarsi per marciare spedita alla meta 
verso la quale il sno cuore anelante al p10- 
gresso morale e materiale della patria la 
chiama, 

Queste, o signori del Paese e del Gior- 
nale di Udine, il nostro pensiero. H la ne- 
stra critica se fu rivolta contro i conserva- 
tori di Torino che compromisero una si- 
tuazione con vantaggio degli elementi tcr- 
bidi, non fu mai rivolta contro i conser- 
vatori di Milano, i conservatori di Bologna, 
1 conservatori di Venezia, che debellarono 
radicali e socialisti assicurando ai Comuni 
una ordinata amministrazione e conservando 
nelle proprie città l’ordine nel quale solo 
può svolgersi la vita civile di una nazione. 

« Non si dà indietro: non è più lecito 
adottare metodi elettorali che ripugnano 
alle ben temprate e sensate coscienze mo- 
derne: è dal partito, è dal popolo che de- 
vono essere scelti i candidati olitici e 
amministrativi, non dai gastaldi. L’èra cei 
castellani è terminata per sempre. » 

Queste parole, di colare non oscuro, non 
si leggono: nel Lavoratore, nen si leggono 
nel Paese; si leggono nel Giornale di U- 
dine. E sono, evidentemente, monito all’on. 
Di Prampero, all’on. De Asarta, all’en. 
Rota e agli altri gastaldi o castellani che 
militano nel campo del Giornale di Udine. 

Fra le tende della Camera dei lavoro, 
La Commissione Esecutiva del'a Camera 

del Lavoro cede le armi elettorali in una 
lettera al Paese che è un funerale. Hssa 
non smentisce d’ aver avuto un obbicitivo 
«SUO», ma afferma che non intese con 
esso mettersi contro coloro che asseriscon 
d’essere i veri e legittimi rappresentanti 
della classe operaia e quindi delia Camera 
del Lavoro: lascia largo alloro passaggio, 
ma raccomanda candidati proletarii au- 
tentici. Se fecero la biriechinata non fu 
per mala intenzione ma per avere un prr- 
tavoce in Consiglio comunale. Per iscusare 
poi l’ingerenza nelle elezioni amministra- 
tive che urta coll’art. 3 dello Statuto, si 
chiede: « perchè ai nostri predecessori fu 
lecita l’ingerenza ufficiale nelle elezioni 
politiche ? ». 

E conchiude: «Ma voi dubitate di noi, 
e, fra le righe, volete dire che gatta ci 
cova. À nostra volta ci sarà concesso di 
nutrire la stessa diffidenza». 

Non c’è dunque una pace olimpica ed 
una concordia ussoluta fra i «fratelli» ed 
i «compagni » della Camera del Lavoro, 
e c'è qualche spunto di ezarismo nella 
Democrazia Camerale. 

Per dovere di lealtà rileviamo che la 
lettera è firmata da cinque signori che si 
dicono comporre la Comm. Hs.: Cotterli 
Angelo, Cremese Antonio, Facchini Napo- 
leone, Fantini Masaniello, Greatti Rinaldo. 

Ma com'è allora che i segretarii delle 
varie leghe ne riconoscono solo due ed 
anche questi li riconoscono in quanto sono 
decaduti ? 

Certo sarebbe interessante udire la ri- 
sposta. degli «altri», ma il P ese, che 
sulle sue colonne con dolore dovette lasciar 

‘scicrinare 1 panni, affè poco puliti, della 
Camera del Lavoro, si affretta, pubblicando 
la lettera; a dichiarar «chiusa» la «tronca» 
polemica. 

A. proposito: La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro riunitasi altra 
sera per deliberare in merito alle pressime 
elezioni amministrative, dopo lunga discus- 
sione, venne nella determinazione di non 
partecipare ufficialmente alla lotta eletto- 
rale,   

Cronaca elettorale. 
Fauluzza si ritira. — Con una lettera 

al Paese l'assessore supplente Pauluzza di- 
chiara che — grato a tutti coloro che vor- 
rebbero onorarlo del loro voto, — nono- 
stante le pressioni degli amici, non accetto 
l’« onorifico incarico » d’essere candidato 
alle prossime elezioni. 

iunione della « Democrazia». — Per 
mercoledì sera 17 ‘alle 20.30 era indetta 
un’assemblea degli aderenti all’ « Associa- 
zione Democratica » per trattare sulle pros- 
sime elezioni amministrative. In questa 
riunione si discusse intorno all’alleanza of- 
ferta dai socialisti a patto che nella lista 
siano inclusi tre nomi dei loro: che in con- 
siglio siano liberi da impegni e possano 
costituirsi in gruppo autonomo : che nessuno 
dei loro entri nella giunta, 

Due furono le correnti. Una capitanata 
da Magistris, che, quantunque amico di 
molti socialisti, non ne vorrebbe l’alleanza 
perchè i democratici non ne hanno bisogno, 
e per il cortegno tenuto dai socialisti in 
passato. L'altra corrente capitan ta da Ca- 
rati-Cudugnello dei quali fu approvato 
l’ordine del giorno accettante l’unione ma 
senza le restrizioni imposte dai socialisti. 
Nssi osservarono che così si verrebbe a co- 
stituire una seconda minoranza in  consi- 
glio: ne è già una «storica», quella dei 
moderati e dei clericali. 

Riunione socialista. — Stasera alle ore 
21 si riuniranno i soci della locale Sezione 
del P. S. per discutere, oltre su convuni- 
cazioni «importantissime », intorno alle 
prossime elezioni comnnaii. : 

Un confrente. 
In seguito all’ultima spedizione in Africa, 

Koch ha potuto dimostrare anzi tutto che 
l’atorite non è, come aveva sperato; rimedio 
specifico e radicale contro la malattia del 
sonno: esso si comporta, su per giù, come 
il chinino nella malaria : rende cioò per un 
poco latenti i parassiti, i quali però non 
tardano a riapparire nel sangue. Fd ha pure 
dimostrato che le mosche glossine, propa- 
gatrici della malattia del sonno, hanno bi- 
sogno per vivere, di succhiare sangue di 
coccodrillo : per cui una ottima profilassi 
indiretta si potrebba realizzare togliendo in 
certo medo, i viveri a quelle perfide mo- 
sche, facendo cioè una strage generale di 
coccodrilli. Però, il Koch confessa franca- 
mente ed ingenuamente, con gran gusto 
deli’ Imperatore, di non essere riuscito ad 
ammazzarne neppure uno. 

Tali delusioni scientifiche e cinegetiche 
uno scienziato come Koch può confessarle; 
la sua fama non ne soffre per questo anzi... 
Ma ben pochi lo somigliano. Il Celli fra 
noi, per esempio, ha avuto, rispetto alla 
malaria, miglior fortuna di Koch, pur tro- 
vandosiiin condizioni meno favorevoli. Egli 
naturalmente non poteva fare — peccato | 
— una profilassi indiretta e radicale colla 
strage di tutti i malarici. che sarebbero 
per gli anofeli, come i coccodrilli per le 
mosche glossine. Novostante si è ingegnato 
del suo meglio, e una piccola strage di 
imnocenti ha potuto realizzarla con quei se- 
ducenti e traditori confetti di chinino ed 
altra ne awrehbe fatta, se lo avessero la 

   

sciato fare. Però — contro cgni sua intima 
convinzione — ha potuto persuadere lo 
Stato che non vi è contro la malaria, di 
qualsiasi tipo e gravità, altro rimedio che 
i chinino. 

E tutto questo perchò ? direbbe Novelli. 
Perchè il Celli uon vuol confessare che i 
veri, razionali e radicali rimedii cartra la 
malaria sono 1’ Esameba, l’Esanofele e l’E- 
«sanofelina che hanuo il doppio tarto di es- 
sere italiani e non tedeschi, -e di essere 
proprivtà della Ditta Bisleri di Milano, 
verso la quale il Celli non si può dire 
davvero che nutra un’eccessiva tenerezza. 

x a a - a 
Consiglio seolastico. 

DBeliberazion' approvate. 

Autorizza la pubblicazione dell’avvisa di 
coucorso per 1 vari Comuni della Provincia 
e sospende per ora quello del Comune di 
Udine in attesa della prossima decisione del 
Consiglio di Stato sui ricorsi riguardanti 
antecedenti Concorsi. i 

Treppo Carnico Trasferimento del mae- 
stro Martinis da Cercivento alla maschile 
di Treppo. Istituzione di nuove scuole pel 
1909-1910, 

5. Querino. Sdoppiamento in maschile 
e femminile della scuola mista di Sedrano. 
-— Platischis. Classificazione delle scnole 
obbligatorie fra le rurali di 2.a classe. — 
Buia. Istituzione della Direzione didattica 
senza insegnamento. Dimezzamento d’orario 
alla prima classe femmipile di 8, Stefano 
verso il compense dei 215. — Montereale, 
Conversione” in miste delle attuali due 
scule maschili e femminili di S. Martino, 
-—— Manzane. Converzione in miste della 
sencle del capoluogo. Classificazione in cb- 
bieatoria mista rurale di 3.a classe della 
scuola facoltativa di Manziuello. 

Varmo. Istituzione scuola mista nella 
frazione di Roveredo. — Montereale, Na- 
mina provvisoria li D.] Re Umberto a mae- 
stro direttore — Maniago. Assunzione prov- 
visoria Erminia David a mestra assistente 
— Travesio.. Assunzione provviseria Don 
Luigi Carbon per la maschile. Prende atto 
di diverse rinuncie d’ insegnanti. 

Altre deliberazioni. 

Pareri favorevoli. Maestro Ippolito Chi- 
naglia e maèstro Angelo Matiz ottenimento 
diploma direttore didattico. — Gemona, 
Sussidio alla scuola d’ arte. — Paluzza 
Moggio: Sussidio per l’asilo infantile. -— 
Ampezzo Rigolato. Sussidio per le scuole 
facoltative, 
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‘a n; S +e DA: blico che affoliò il teatrino del Carmine. a cura delle Pillole - ciò spiega e giustifica le im» Estrazioni senza dolore. — Denti ar- dro a 30 aprile | I giovani del Circolo erano contraddi- : sata; portanti richieste che in puche set- tificiali. — Dentiere i a - 1908 sN 173,95 rn So È È Pink vi farà otte- Teo ce eo ari alle E tificiali. Dentiere in oro e cau- Ò > 2 » na tinti dal dis ezgz pae le timane hanno assicurato all’ emissione esito DE = LI È SS ? stinti da istintivo sociale: un grande È SRI ì È a A rezioni SA IRA Sussidi straordi- o : : o d t superiore ad ogni aspettativa. RL ‘IuTazion cemento, li nari n fiore bianco in seta, nere digestioni per- P O oro, porcellana. — Raddrizzamenti 2 per acquisti £ ; ue he I ana. ddrizzamenti, E SEI eci A ette, RU EDE TI aa SEI - o etrezzi di la- Associazione provinciale fra i periti. PIL RE ; o VENDITA Ri Si ra Oro > ; j ; ; il{ole Fink, VI ia- mediante pubblica sottoserizione è aperti inouo fallo l- i - e naj da 1.0 gen Ieri ebbe luogo l'adunanza indetta dal cas lirCENOVA agli e pen Riceve: dalle 3-2 alle 14-18 7 20 a 30 aprile ; x SE > n ER, ranno digerir bene In GENOVA presso ia Banca F.Hi CASARETO E SSA li 1908 >» 10 >» 103,90 | Perito Tissino di Buia nelle aule dell’ I. ; , - Via Carlo Felice:10 - assuntrice del Pro- <*l O DEN Li 
= ded { Tecnico per costituire un Associazione pro- esse vi daranno al- stito e presso, la Banca Russa per îi Com- Via della Posta N. 36, I. piano 

25 EIA 13006; vinciale fra i periti geometri: numerosi - | ti mercio Estero, Telefono 252. 9 Distribuzione + 093 capi API o i È OI tresi l appetito per 10 E di Spa ARA d Ì È intervenuti ed adesioni, Prevalse l'opinione, ‘ In UDINE presso LOTTI e MIANI - FL- È ELISE E ei ce ° DEDE AT RAGGI UFE NETTT v TIRI TRATTO VIRNA OSSEI EIA RINERIRRDTA DA EIA 5 e Tot as mao N. 623 L. 418870 | PET formulare uno Statuto di eleggere una li pasto seguente, LERO* ALESSANDRO " GIULIO ALOISIO, Eoia i 5 Ù i 
Di Rot 00 it, i... « commissione che riferisca ad una nuova È. non crediate che RT alize Cia, presso te principali BAN- |y Quale aperativo e tonico preferito sempre O Statistica sui motivi dei sussidi ordinari rs 9 a : (18 » CASSE DI RISPARMIO - BANCHIERI È ; Mese di adunanza del 2 agosto, per avere buone di- © CAMBIA VALUTE - che distribuiscono | È ‘se di maggio. È La commissione riuseì composta : Peres- dra > a” gratis il programma che contiene le condizioni | | 

i .l sussidi ordinari di 12476 a N. 485 | sini comm, Michele di Udine, Peta Achille gestioni sia necessario l uso costante della suttoscrizione, i confronti con altri Pre- | } ‘ ; *Miglie si dividono come segue : di Porpetto; Tissino Michele di Buia; Gio. delle Pillole Pink. No. Prenderete stiti è molte vili indicazioni. Si Famiglie (2) N. 146 L. 923.— | Batta Scatton di Spilimbergo ; Novelli cav. le Pillole Pink durante qualche Le richieste riguardanti Diecino complete i Tonici » DS » 365. — Ermenegildo di Udine; (reatti Imigi di Ce ] ° bi . . con premio certo. non verranno Ti- REI c Î rsone sole od ina- Orgnane e Tonini Giovanni di Udine. giorno so tanto e queshi POSEgiota dotte, perchè la sottoscrizione verrà chiusa Distilleria Agricola Friulana 4 bili al lavoro SOI 1288,— (anca basteranno a riparare e fortificare il appena vendute le poche ancora disponibili. CANCIANI e CREMESE - UDINE veri St * SALANSLIASTI x | Ì O PRE SEI È ) vostro stomaco. La prima estrazione col primo premio di | & b , Totale N. 435 L.» 2576.— L’ufficieso della Giunta, serive: AREE ph: I UN MILEION È È È Li co - - 1: 9g Ù : Ù PR ; * e Fillole Fink si trovano in e le tarmacie e aL og IPLA ; ) (1) I sussidi per l’ infanzia di lire 486. E’ giunto al nostro. Comune il progetto deposito : A. Merenda, Via Ariasto, 6, Milano, L. 3.50a SAS ei GURE ARSENICALI. È a, » er x î n ° È : a gruerd a i Sd ieoembro dal ag» quer . e . i . } x a n. 54 famiglie sì dividono come se- per sd costruzione della Ferrovia Pede- scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. avrà Inogo il 81 Dicembre del corr. anno. Non vi ha dubbio: 1’ Arte medica ma- 
ue: montana. 

neggia con sempre maggiore abilità rimedj 
- : = : SATO II cn e salini 1eggia con sem maggiore abilità rimedj L Abbandono del capo-famiglia N. 7 L. 63. Sappiamo che dietro premure del nostro bra saetta Meg Sea Birra 3 rg “Ire | Cho si annoverano é Ché sono Fenlmenio ve 
, edove con prole n. 27 L. 207. Sindaco, la Società Veneta ha accondisceso | & CFYVRAGTENIA È leoni, come e dell’Arsenico. Ma anche dei 
{ li tfani di entrambi i genitori numero 5 | 2 preparare: — oltre il'plano finanziario — 5 N CV A dd T CN dei 3 idr dl rg ; trovati nuovi l’Arte ‘non di rado abusa con lre 57 00, i anche il bilancio preventiro ed il calcolo | & ; & RU e È ù iS È È qualche ingenuità, obliando che in con- 
L Impotenza ed insufficienti guadagni dei | dei proventi della linea. ? ? e malattie è ha 5 fronto dei prodotti naturali, non corrispon- ; S©nitori n. 15 lire 109. Naturalmente la Società Veneta per poter | & FUNZIONALI DELLO sTOMAGO E DELL'INTESTRR Sì A R A E FA pm I È SAT dono sempre sicuramente nò pienamente, 

4 sN ue Ema = tan A 2OTRE » PO na sà i a È vii CL Ban MERCE & x DE : i rr ca - DR 3 e È Ù È a - (2) I sussidi di L. 2576.— a N. 435 approntare quanto sopra 0 formarsi un cri D FUNAIGNALI ULLLU dI Hi FORMELLE HICTEQUISA ; i For Em Questo sanno quanti hanno potuta confron- 

limiglie si dividono come segue : terio sul probabile traffico fui linea, ha | $ , 8 PREMIATO tare i risultati curativi mediante le inie- Per lati sc liuntattoni i f chiesto pe le stro Comune, al | @& n 7 & it; Sebn-arsnnicati Logutar = ‘nelli.'a Per avorei vecchi ‘genitori od.uno di |chiesto per mezzo del no È (Inappetenza, nausea, dolori di sto» É =.» con medaglie d’oro e eroce - - sioni arsenicali sottoeutanes con. quelli. che ©8st in famiglia, n. 22 per L. 122. tredici Comuni che han firmata la conven- | & + Pò ° SR $ ie; si ottengono coll’uso interno deila notis- er inabilità al lavoro di qualche mem-| zione, i dati statistici riguardanti la popo- è maco, digestioni difficili, crampi ( VIABIRAIN Bi -—£ sima Roncegno. La quale per consenso di To della famiglia, n.0 87 per lire 597. lazione ed il movimento attuale das Miao | @ intestinali, stitichezza, ecc.) | —- Di DE ‘quanti la sperimentarono lungamente, oltre 
Insufficienti proventi del capo famiglia, | giatori; la produzione locale, PRE LEeoRO 9 — gli effetti generali sull’organismo produce n. 3 ;d esportazione di ei con indicazione | È a i 5 o È A imi effetti locali ance ‘appar » 37 per lire 204. ci esportazione di Sr geon. DI p5È a E dot Sgegmaa EE egs00ea8 È Polveri Dr Monti ottimi effetti locali anche sull apparato di ! ca ; della loro provenienza e destinazione; la & Roi bo Wikg LUIS BIOL Lili & ; i gt: 3 . gerente intestinale, tanto sovente bisognoso Le disgrazie. ricchezza del territorio che può desumersi & Y ell ei 3 (Vedi avviso in 4.a- pag.) di.essere corretto. 
Ieri. mattina alle. dieci «e mezza il bam- | €2ll'ammontare dei contributi, dal numero | @ Consultazioni ayni giorno 8 Bino Ts RION Biol d’ : 3 ed importanza degli istituti di credito e di | & <A & 

no, e oro, ali rana) & dalle 10 alle 12, (Preavvi- 8 « citante a Paderno, ebbe accidentalmente i ir g 
lmpigliata la mano sinistra tra la porta e Naturalmente, i 13 Comuni non solo rac- | & sato anche in altre ore). 5 

Uscio di casa sua. coglieranno i‘dati riferibili alla lorq circo- —- d 
Trasportato all’ospedale di Udine si do- | scrizione, ma anehe quelli riguardanti i | @ GE È ; 

| Vette procedere alla asportazione della punta | Comuni vicini che hanno interesse diretto È lidine - Mia Grazzano 29 - Udine È di 
8l dito indice della mano destra. od indiretto nella linea. ss CM i Ò 

l bambino ne avrà per venticinque giorni. Il Comune di Udine confida di poter tra- | pa canapa spe Ape pre ren cor ra 

i La contadina Antonia Pioni, d’anni | Smettere, entro una ventina di giorni, rt ran n ar 
5, da Beivars, rincasava ieri mattina con | Queste notizie alla Società V eneta, la quale EEE RISE Ise verano no | i 

Un. certo carico di bottiglie vuote, quando, | avuti gli elementi necessari si affretterà | E i î (extra mentali) 
Presso Vat da un cavallo, che era condotto | come più sopra diciamo ad approntare il dott È GAPP FLLARO i i i | è mano d i ine i ti piano finanziario, il bilancio preventiva e ESM 1 È n " x I a un contadino, venne investita | piano iunanziario, i p cata SEE STATO $ j È 
IN malo modo: cadde, riportando gravi il calcolo dei proventi della Pedemontana. specialista per ie S| Pensione Comp eta A :0Ggio, vitto e cura Conforarsne 9 na ) # i ; ; AA pei v- Vir î È d È s- eta Echi | o ntusioni, per cui fu trasportata all’ospe- | Echi del | tt doi formai Ki egeeguy ga ( . (= — SI SPEDISCE PROGRAMMA A RICHIESTA == dale ieri rain # chi del lavoro notturno dei fornai. Rag di Fa. S| ‘e, ove le fu riscontrata una gran ferita (VE PA i i Bi TT: Medici dello: Stabilimento deep j j ini o 71 put o sw TA ate ° le aa . =" n = d era al piede sinistro con asportazione Mercoledì il Pretore del II.o Mandamento - 
elle parti molli, guaribili in venti giorni. | condannava in contumacia il fornaio Va- pn O Ca e prep S| fg 0. Cav. Ibomenico Calligaris — dott. Giuseppe Calligaris ni 20 I: 9, n Ss Ri de Snecgi ista Si ; alatti s Biglietti di Stato. riolo a L. 30 di multa, 40 Der a 0. 4 LE F Specialista per le malattie. nervose 

i ed accessori per l’ infrazione all’ordinanza Mi PRES CNEGIDE VEIONETIZI pp rosse lu risposta a sue sollecitazioni l’associa- | municipale sul Javoro notturno. E° il se- Guede 
Slone fra commerciati e Industriali ha ri- | condo procedimento che segue alla sentenza di ‘Porino sn naz TOT C8Yuto ieri dal direttore Generale del Te- | d’assoluzione annullata dalla Cassazione. e delle Olimiche di Parigi o isa sx i e delle C 6 A I 0 I E 
Soto il seguente Telegramma : i ogg e Correzione dei difetti di vista Volete l'economia ta immunità corro- 

< Risposta suo telegramma ieri partecipo SCA pe te Mei E Macelli a) siva del vostro Bucato 2 e : : 2 EIN TRIBUNALE Shipupoia oculare a “le dal primo Giugno ad oggi sono state ; VIA DE Provate tutti il sapone 
SPedite codesta Sezione Tesoreria lire due- consulti dalle ore 9 alle 11 o TERE = ù + . . . . . . s IRR e A 1] CERI 

solttociaquantamila biglietti di stato ed una Furiere condannato. e dallo ore 14 alle Î 
SPedizj i lir ' ni rrò fatt f - ; : 1 ; 

E ne di lire ottantamila verrè fatta | 1 Jettori possono ricordare ancora il brutto Le Ghat Su n ‘strazioni ‘avranno luogo | {2660 avvenuto nelle notte del 4 aprile al Visito eratnite pei poveri se 
inssen >6 SEI n > Caffè del Ponte Poscolle. Mercoledì esso Tunedì e giovedì mattina 
È PRESI RO pianto BIS RS ia Di ebbe un epilogo in tribunale: il furiere che de la Grande Savonnerie Ro DEI ù. ° | Pagliari fu querelato da Rubic Attilio, = 
nas È O SS S1a 4a0t0 12180 | Zamparutti Giuseppe e Canciani Giuseppe G FERR j P R E G È SU i 1 arcent( z 4 n {sso rar K de, = ” e ST SOA per essere stati presi da lui a sciabolate. MARSIGLIA 

nti L’ imputato dice che trovandosi nel caffè È \ 
Sequestro di gazose. te #30 PRA ISCR RIRVAF ELA, 

* al Ponte i’oscolle venne interrogato per sa- " E umnissimo, il più diffuso e più apprezzato di L'Ufficio di Polizia urbana, avendo di- | pere quale ora fosse; egli rispose secco che LION RAPINE USS, TE IE SP Piu apprezzato di tutte le mar- INA dee E 80 E_qeaniei SE E O OO e e vo VEZÀVA\ o PEuropa. Si vende comunemente in tutti è negozi i Ut “Posto per una analisi delle acque gazose | erano le 2. I querelanti. allora lo investi- f IRA pe che d& Hu S Se ipa 2 Sa di im tuttii negori. — Esclu ì e È Sa S P. pa pa È ì o A} CA i DIAL AAA a n vo Ve: E pl P 93, np SE “81 vari stabilimenti, sequestrò provviso- | rono con male parole fa afferrato per la i SS ILL Ò sivo depositario con Vena INDPOSSO 
pe nente tutta la produzione della ditta | giubba e contemporaneamente gli venne AO \ C ARLO FIORETTI & dine 
«Matti Demetrio, perchò l’analisi riusci a | misurato uno schiaffo che colpì invece la la | . 
Neoprire la saccarina nei prodotti stessi. proprietaria Luigia Rossi. + SABER ALII RA III AE  
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risi AL MPS oc pa i n lan Lo " I 

D, i =: 1 cavi tà Br * pre: 2008 tte bn 
i i 4° 6 ae csc na = aa =-""" i Ù "n 2 

ta z ” — n stan. 

= - . lè UROGASO 

= blrigersi osolusivamente all'Ufficio Centrale d'Anninzi A, MANZONI & Ci PREZZO DELLE INSERZIONI: dan È TORE Sgr ESE it Ù De della DIS PSI E S. ta n - FO — dea I Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linee | 
DAG 

Viale Stazione, 20 - L ‘lazza Minghetti 3, - SC Via Umberto I, 1 - Bi, 5 s PES ; i 
iNSERZ i 0 NI A PAG AM ENTO — ie Giuseppe Verdi. 36 _ GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, | d' 7 Punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente - ia di Pietra, 91 - 
pense n 

‘ F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

     

   

  

     

    
   

d
g
r
 

P
r
i
z
e
;
 
a
n
 

is 
S
R
I
,
 

2A
 

vi Pi
 

p
r
 

p
e
,
 

2
 

, 

r
i
 

i
e
 

dI
 

  

R0
E 

* 

‘cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata É 
per Stendardi e Gonfaloni. 3 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo É 
 ‘îImo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 2 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. È 
1,0 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. È 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana È 
è cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto fi 
alare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in È 
‘ cià, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- fi 
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i lu"que articolo in manifatture. 

i Prezzi di assoluta concorrenza 

ti i remiato con medaglia doro 1903 3 
iS Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È 

    
  

FRANCOFO 

UNE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE - 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- fj 
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VERONA, Via 6. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, t: BERLINO - | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
    

        
  

Specialità del Premia 

Capelli Belli 

to Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE. PAGELLI 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

    

   

    
ne eo pete RI NILO enna CIRCE LEONI RR NA teeeo co ta AVIRA I VISI DTA AI IENE Cale posi area A ED ca asd: 

i Grande Fabbrica Statue Religiose | 
DO unica nel Veneto 

{F.lli FILIPPONI - Udine] 

  

       
   

      

    

  

    

    
      

     
     

     

  

    

    

  

(Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro       

an — >     

    

  

     

  

     

  

Ricco assortimento articoli di devozione 
Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- i 

# gento con astuccio per regalo. È 
        

  

di Venzone.     

  

   

    
   
   

Vendonsi in tutte le Farmacio e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

    

   
    

  

   
3, 
dh 

    

  

je Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. n 
o Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. {#          

  

  S. Paolo 11. 

Avvisi Econon 

  

ti 5 Cenesimi per parola 
Annunzi vari 

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

  

   
   

i Patme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. 
gi Nastri e Lettere dorate. 5 
n Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. È 

      

    

     
       

    
       

       

   

    

si ceso, indispensabile a tutte le chiese. - 
2 Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, 
gisu carta e porcellana. 
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} e 
ti GRES . 0 ci Mo AA, 
A 7 Vor e. Go >» “a NS È ] si CIS Ja 9 È A D 

Dia } Tei 
EEZI] H LL Lea INT CS) ì di : SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE (NUO Sl 

ù A CON PARASSITI MALARICI QUI] (N 
A 

» a 4 
2 

QD vu mA = Si 3° ve . . . Fo 1 - ci L ESAMEBA, elisir composto di «lcool, chinino, arsenico ‘ed estratti «:vrri 
$i vautaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi cong: cri. Presa in pi, A so 3 ì i I 3 : 3 “ose di un bicchierino ogui 24 ore — in luogo del ‘ciechetto mattutino — preserva sicuramente È 5 

5 s call infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMERBA ? 
wa in 
n ESANOFELE (formula Baccelli). È 
n Una cura consecutiva di 15 giorni, a sci pillote al giorno, guarisce sicuranie.te qualunque 
fs forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. - 
4 ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei ba. bini. 
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n: FEEL EE 

va sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

può far a meno di usarlo sempre. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 

pione cent. 20. 

  

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 
MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 

nico, ecc.   

  

  
     

  

    
   

        
     

    

   

(Ma: ca Cigno) 

in commercio 
PROPRIETA’ 

dell’ Amideria italiana - Milano 

— L'unico per. bambini. — Provato non si di Berlino e Parigi. 

    

    

i profilattico della malaria Ù 
Fl rormula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

sustIluisce. PB 

Felice Bisleri e C. Milano. 
TERE CERTI NI RINO ape EI Pago ts © x CES STRESA E DE ET III Se PRI RITA DE UT ELI a 

IRE erro: erat IR di SARI NI ES ARAN USI n R e ei ira eat We RAI SRI nale [SE Site dv ei peo PAID RA re 9 i (i 

NE BAN FI Insuper dee e: 

Trionfa - s'impone Amido Banfi 
Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida — Usato dalle primarie stiratrici 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
) Conserva la biancheria. E’ i! più economico. E al pezzo. — Pezzo speciale cam- Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI caro 22°]! Grandioso Stabilimento Cinematografo [nto erat corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- Superiore a tutti gli Amidi in da 

       

  

     

    

   pena SF ST "n "0 P EPTON n DE Ly 5 CU PO È CIEZZTA 

il più potente tonico stimolante 
4 è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico ‘ efficace davvero contro la 

st NEURASTENIA «er 
J l'esaurimento nervoso, le paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 7 e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della # . Borsa) ed in tutte le farmacie. 
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ER LAVARE e ‘rendere 
bianca la pelle 

farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un. 1[4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel. Regno iire 
1.20. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. ES 

  

    

     

   

  

    
    

    "POLVERI D. MONTI cum 

EPILESSIA 

    

      

  

  

    
RINOMATI 

Preparati 
i Pepsina 

CARLO TOSI 
NI | PILLOLE DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- Vi Bello UDINE ho ! 

         
Gratis attestati ed istruzioni 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso la Farmacia COMESSA'DTI 
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Piazza Vittorio Emanuele 

LU ROATTO: anne 
Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 29 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

  

In tutte le Farmacie e presso è 
concessionari esclusivi A. MANZONI 

  

  

ì Banfi - Milano Anonima capitale 1,300,000 versato 
LF A SIRIO RIETI CERRI [ERA SERENE I-II 

i Telefono dell'Ufficio Pubblicità 
porta il numero 273 
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consimili, perchè Ja 
originata dal solo FERRO-CHINA. 

._ USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. 
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      wmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS AN GELO «sti go, 

EDO SE Sroeseser) 

a base di CHINA - 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati resenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Ditta : 

Farmacia già Maldifassi (Palazzo 
Prezzi popolari e S., Milano, via S. Paolo 11 — 

anzo ni e G ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 20 rap | Borsa, dirimpetto alla Posta) presentazioni : |. posti L. 5 — IL posti L. 3. — Foma — Genova. 
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Ei. G. FE BA REGGTI - Padova 
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Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione dl 

Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). H 
Lucignoti per lampade del S.8., durata garantita 8 giorni. W_ 

. Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- d°. 
5 zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- B 
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